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COMUNE DI ALTAVILLA VICENTINA
PROVINCIA DI VICENZA

_________________

Altavilla Vicentina, lì 12/01/2016

                                                                                                 Alla
                                                                                                Società Italferr S.p.A.
                                                                                                 via Vito Giuseppe Galati, 71
                                                                                                 00155 ROMA
                                                                                                 al Responsabile U.O. Costruzioni
                                                                                                 Ing. Luigi Evangelista
                                                                                       PEC: proc-autespro@legalmail.it 
.

                                                                 e, p.c.                       Alla
                                                                                                 Regione del Veneto
                                                                                                 Dipartimento Lavori Pubblici, Sicurezza
                                                                                                 Urbana, Polizia Locale e R.A.S.A.
                                                                                                 Palazzo Limetti
                                                                                                 Calle Priuli – Cannareggio, 99 
                                                                                                 30121 – VENEZIA (VE)
                                                                                       PEC: dipartimento.llpp@pec.regione.veneto.it 

                                                                                                  Alla
                                                                                                  Provincia di Vicenza
                                                                                                  Contrà Gazzolle, 1
                                                                                                  36100 VICENZA (VI)
                                                                                                            PEC: provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net 

                                                                                                   A
                                                                                                   R.F.I. S.p.A.
                                                                                                   Direzione Territoriale Produzione
                                                                                                   Piazzale XXV Aprile, 6
                                                                                                   37138 VERONA (VR)
                                                                                                              PEC: rfi-dpr-dtp.vr.it@pec.rfi.it 

                                                                                                   Al
                                                                                                  Ministero delle Infrastrutture e
                                                                                                  dei Trasporti
                                                                                                  Direzione Generale per il Trasporto e
                                                                                                  le  infrastrutture Ferroviarie
                                                                                                  Via Caraci, 36
                                                                                                  00159 ROMA 
                                                                                        PEC: dg.tf@pec.mit.gov.it

                                                                                                  Al
                                                                                                  Consorzio Iricav Due
                                                                                                  Via Francesco Tovaglieri, 413
                                                                                                  00155 ROMA
                                                                                         PEC: iricavdue@pec.it

Oggetto:  Osservazioni in  merito  al  progetto  definitivo dell’infrastruttura ferroviaria  strategica definita
dalla  Legge  obiettivo  n.  443/01  “Linea  AV/AC  VERONA –  PADOVA Sub  tratta  Verona  -
Vicenza. 1° lotto funzionale Verona – bivio Vicenza,  sub lotto Montebello Vicentino – bivio
Vicenza”, ai sensi dell’art. 166, c.3 del D.Lgs. 163/06. 
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            Premesso che il progetto definitivo in oggetto, è pervenuto al Comune di Altavilla Vicentina al
Prot. Gen. N. 15780 in data 13 novembre 2015, dal Consorzio Iricav Due che agisce in nome e per
conto del soggetto aggiudicatore R.F.I. S.p.A.,  successivamente,  in data 28 novembre 2015, l'Italferr
S.p.A. in nome e per conto di R.F.I. S.p.A. ha pubblicato sui quotidiani nazionali l’Avviso di deposito del
sopracitato Progetto Definitivo sui quotidiani nazionali La Repubblica, Corriere della Sera e del Veneto,
sul proprio sito, finalizzato alla pubblica consultazione e per poter formulare le proprie osservazioni di
competenza al “Progetto definitivo dell’infrastruttura ferroviaria strategica definita dalla Legge obiettivo n.
443/01 “Linea AV/AC VERONA – PADOVA Sub tratta Verona - Vicenza. 1° lotto funzionale Verona –
bivio Vicenza, sub lotto Montebello Vicentino – bivio Vicenza”; considerato altresì che,  la trasmissione
del progetto ai Comuni e al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha dato avvio all’iter
autorizzatorio previsto dal Decreto Legislativo 163/2006;
tutto ciò premesso,  il Comune di Altavilla Vicentina nella persona del Sindaco pro-tempore, Claudio
Catagini, formula le seguenti n. 11 osservazioni:

1. Realizzazione del sottopasso pedonale Tavernelle
Gli accessi al sottopasso (scale) al Km 41+615, non prevedono l'accesso ai disabili, alle persone
con temporanea e ridotta capacità motoria ed agli anziani. Pertanto, è necessario realizzare:
 ascensore per ogni rampa di scale (uno lato parcheggio ed uno lato stazione);
 idonee rampe di accesso per disabili anche ciclabili da ambo i lati;
 telecamere di sicurezza di controllo;
 cancelli automatizzati per controllo accessi ed interdizione del passaggio notturno;

2. Adeguamento della S.P. 34 del Melaro in Comune di Altavilla Vicentina
La nuova linea ferroviaria pone dei problemi di viabilità e pericolosità per i frontisti della S.P. 34
del Melaro, pertanto, si chiede che la controstrada prevista nel progetto sia realizzata a cura e
spese di R.F.I. per tutto il tratto S.P. 34 del Melaro (sia quello previsto in realizzazione che quello
disegnato nel progetto), in particolare, in prossimità dell'area di proprietà della ditta Villa degli
Olmi,  si  chiede  di  mantenere  accostato  il  tracciato  stradale  quanto  più  possibile  alla  linea
ferroviaria in modo da non consumare inutilmente territorio;

3.  Nella confluenza dei nuovi tratti che collegheranno via Cavour, la nuova rotatoria Ovest nella S.P.
34 e la futura Zona Produttiva di Altavilla è stato disegnato un incrocio pericoloso, si chiede di
inserirvi  una  nuova  rotatoria  al  fine  di  favorire  un  maggiore  fluidità  del  traffico  e  garantire
maggiore sicurezza;

      4.  Si chiede di realizzare una pensilina di circa 30 mq di parcheggio coperto per biciclette e moto 
all'interno del previsto parcheggio di circa 100 posti auto in via Martiri delle Foibe, in modo da 
garantire un’area di sosta anche per biciclette e moto a servizio dei pendolari, studenti ed utenti 
della stazione ferroviaria di Altavilla Vicentina;

       5. Bacino di laminazione della SP 34 del Melaro - altezza del Km 40+950
Data la criticità dell’opera in relazione alla vicinanza di abitazioni, si chiede di valutare lo 
spostamento del manufatto in altro sito o in subordine la realizzazione dell'opera parallelamente 
alla S.P. 34 sino a via Massimo D'Azeglio e non come previsto attualmente perpendicolarmente 
alla S.P. 34;

       6. Nuovo cavalcaferrovia al Km 42+987,06 (via Paganini)
La  viabilità  di  progetto  relativa  a  via  Paganini,  lato  sud  della  ferrovia,  presenta  errori  di  
valutazione progettuale, non consente l'accesso ai 5 edifici esistenti in quanto le quote della  
futura sede stradale  sono molto più  alte  di  quelle  attuali;  il  progetto  risulta  visivamente e  
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fisicamente devastante sia sotto il profilo ambientale che per le abitazioni adiacenti.
Tale manufatto, così come previsto non consente l'ingresso e l'uscita alle abitazioni esistenti,  
pertanto, si propone di attestare la quota della trave del ponte per tutta la sua lunghezza a 7 metri
in modo da recuperare 2 metri circa, e rivedere di conseguenza tutta la progettazione: pendenza 
della strada; quote stradali di via Tovo (citata via Fontanelle) ed innesto con il parcheggio del  
laghetto. Sul tratto nord di via Paganini, che confluisce in rotatoria “Bonometti” in S.R. 11, si  
chiede di prevedere una corsia preferenziale in direzione Vicenza, con immissione diretta nella 
S.R. 11 che ad oggi è esistente.
Sulla rotatoria “Bonometti” in SR 11 è stata evidenziata una zona critica in corrispondenza dei  
due nuovi rami di innesto/uscita che, essendo vicini, possono causare un punto di conflitto a  
causa dell'uscita delle auto nella rotatoria da via Paganini e il successivo possibile ingresso nel 
ramo di uscita in direzione Vicenza.
Nel progetto sono previsti due marciapiedi con larghezza utile di 1 metro ciascuno, si chiede di 
realizzare un marciapiede da 1 metro utile, lato est, e l'altro, lato ovest, realizzarlo ciclopedonale 
da 2,5 metri utili.
VALUTARE IN ALTERNATIVA LA POSSIBILITA’ DI  REALIZZARE UN SOTTOPASSO CHE,  
OLTRE ALLA FERROVIA, ATTRAVERSI ANCHE LA S.P. 34 E S.R. 11;

       7. Fabbricato PT/PJ2 al Km 43+060 e il fabbricato SSE al Km 43+267
Si chiede di spostare i fabbricati in altro sito in quanto impattanti dal punto di vista paesaggistico. 
Sull’area  in  oggetto  insiste  il  cono  visuale  “Area tra  la  SR 11  e  la  Ferrovia”  previsto  dallo  
strumento urbanistico, che non permette quindi alcun tipo di edificazione;

       8. Sottopasso esistente al Km 43+725
Il progetto non ha tenuto conto del sottopasso al Km 43+725 che dovrà necessariamente essere 
mantenuto ed allungato al fine di poter essere usufruito da una pista ciclabile intercomunale 
prevista dalla strumento urbanistico della Provincia di Vicenza (PTCP);

       9. Barriere antirumore:
le  barriere  fono-assorbenti  dovranno  essere  posate  contemporaneamente  alla  realizzazione  
dei  due  nuovi  binari  destinati  all'alta  velocità,  i  cui  lavori,  dovranno  essere  conclusi  prima  
dell'apertura della nuova linea ferroviaria in modo da garantire il rispetto dei limiti di rumore 
previsti dalla normativa nazionale/locale e dovranno essere mitigate con alberature e/o siepi.
Il nostro  territorio, considerato  il fitto contesto urbanistico, richiede l’installazione, lungo tutta la
tratta, di efficaci  barriere antirumore compreso il tratto,  mancante nel progetto, prospiciente il
laghetto tra il Km 43+229 e il 43+515;

     10. Cantierizzazione e ai lavori di realizzazione dell’opera: 
Si chiede la realizzazione delle  varie  opere  (adeguamento  della  S.P.  34  del  Melaro,  
prolungamento  sottopasso  al  km  42+002,  realizzazione  del  nuovo  cavalcaferrovia  al  km  
42+987) in momenti diversi, al fine di minimizzare gli impatti sulla viabilità interna al paese.
La realizzazione delle suddette opere prevede la chiusura o parziale chiusura della viabilità di  
collegamento tra la parte nord e sud del Paese,  per il tempo necessario alla realizzazione dei 
lavori. Si chiede la condivisione del Comune di Altavilla  Vicentina  nella definizione delle 
tempistiche di tali interventi in modo tale da minimizzare il più possibile i disagi alla circolazione 
degli autoveicoli e garantire i collegamenti tra le due parti del paese.

Le lavorazioni previste in fase di cantierizzazione produrranno un’alta concentrazione di polveri, 
inoltre i percorsi dei mezzi di cantiere causeranno la dispersione delle stesse in tutto il territorio 
comunale. 
Al fine di minimizzare il problema si chiede: 
a. la puntuale verifica della pulizia e del lavaggio degli automezzi prima che gli stessi lascino le
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aree tecniche di cantiere e attraversino il territorio comunale;
b. il lavaggio delle strade comunali interessate dal passaggio degli automezzi almeno due volte la

settimana; 
c. la riasfaltatura, al termine dei lavori, delle strade gravate dal passaggio degli automezzi di

cantiere.

Si chiede il coinvolgimento diretto del Comune di Altavilla Vicentina e la condivisione nell’esatta 
definizione delle lavorazioni sia in merito agli interventi e alle relative tempistiche, sia in merito al 
percorso degli automezzi, a eventuali occupazioni di suolo pubblico, all’interruzione di viabilità, di 
sottopassi e di servizi comunali;

      11. Espropri e demolizioni: 
Si chiede che le aree oggetto di esproprio da parte di R.F.I. e/o che subiscono un deprezzamento
a causa dell'avvicinamento della ferrovia, siano valutate prevedendo per i proprietari un adeguato
ristoro, oltre ad un congruo indennizzo per le ricadute di carattere ambientale, urbanistico e 
sociale. 

Confidando nell'accoglimento  delle Nostre osservazioni rimaniamo in attesa di conoscere le Vostre
conseguenti determinazioni così come previsto per Legge. 

Con osservanza, 

                                                                                                                  Comune di Altavilla Vicentina

           IL SINDACO 
      Claudio Catagini
  (firmato digitalmente)
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Allegato B
DISCIPLINARE TECNICO

A. Comunicazione inizio fine lavori – penali - collaudo
Il destinatario della concessione dovrà dare avviso a Vi.abilità S.p.A., della data di inizio lavori almeno 7
(sette) giorni prima della loro reale esecuzione e dovrà comunicare, entro e non oltre 10 (dieci) giorni, la fine
dei lavori come previsto ai punti F. e G. del presente disciplinare. Dovrà altresì comunicare tempestivamente
eventuali sospensioni e riprese dei lavori. 
Vista l’importanza per Vi.abilità S.p.A. di conoscere in tempo reale quali siano i tratti stradali interessati da
lavori,  è prevista l’applicazione di una    penale   pari a € 150,00 (centocinquanta/00) nel caso di mancata
comunicazione di inizio o di fine lavori entro i termini stabiliti.
Trascorsi almeno 12 mesi dal ricevimento della comunicazione di fine lavori, Vi.abilità S.p.A. provvederà a
verificare la rispondenza tra le prescrizioni dell’atto di concessione e l’effettiva realizzazione delle opere,
rilasciando apposito benestare al concessionario, fatto salvo il disposto dell’art. 1669 del codice civile in
materia di responsabilità.

B. Sorveglianza. 
I funzionari di Vi.abilità S.p.A. avranno sempre libero accesso sul luogo dei lavori, nelle modalità stabilite dal
preposto alla conduzione dei lavori ai fini della sicurezza, sia per controllare l'osservanza delle condizioni
imposte con il presente atto, sia per dare le disposizioni che si manifestassero opportune in corso d'opera.
Copia  del  presente disciplinare,  dei  relativi  elaborati  grafici  e copia  della  concessione dovranno essere
costantemente mantenuti presso il  cantiere di lavoro ed esibiti  a richiesta anche verbale al personale di
sorveglianza stradale.

C. Obblighi del concessionario. 
Dovrà sempre essere assicurata la viabilità stradale e dovranno essere rispettate le norme di sicurezza
previste dall'art.  21 del vigente codice della strada e dal suo regolamento d’attuazione. In particolare si
prescrive che venga posta in opera e conservata efficiente sia di giorno che durante le ore notturne la
segnaletica stradale di pericolo fino al definitivo ripristino della sede stradale.

D. Varianti.
Il concessionario non potrà apportare alcuna variante, sia pure di dettaglio, all’impianto dell’esecuzione,
se  prima  non  avrà  provveduto  a  richiedere  il  necessario  consenso  da  parte  degli  uffici  preposti  da
Vi.abilità  S.p.A..  Per  contro,  è  riservata  a  Vi.abilità  S.p.A.,  la  facoltà  di  richiedere  quelle  varianti  di
dettaglio  o  aggiunte  all’impianto  che,  senza  alterare le  caratteristiche essenziali  delle  opere,  fossero
ritenute opportune nell’interesse della proprietà stradale e del transito.

E. Interferenze.
Il  concessionario è obbligato a verificare con i  gestori  di  sottoservizi  e mediante indagini  conoscitive
approfondite (mediante l’uso di Geo-Radar),  la presenza di altre tubazioni  e/o manufatti  e comunque
interferenze esistenti lungo il tracciato previsto, affinché sia ben individuato il nuovo tracciato proposto e
non si verifichino danni su infrastrutture esistenti con conseguenti disservizi alla comunità. 

F. Prescrizioni tecniche.
Il concessionario, nell’esecuzione dei lavori, si atterrà alle seguenti istruzioni:

    1. I sottoservizi devono essere posizionati in apposita sede su cunicoli o tubi camicia, nel corpo
stradale  in  modo  che  proteggano  gli  stessi  dalle  sollecitazioni  del  traffico  stradale,  senza
intaccare il manto bituminoso e dovranno essere realizzati con sistemi innovativi (no-dig), meno
invasivi  e  impattanti  (perforazione  guidata,  spingitubo,  ecc.).  Tale  disposizione  può  essere
eccezionalmente derogata solo nel caso di comprovate motivazioni, che devono essere unilateralmente
accolte da Vi.abilità S.p.A., previa verifica eseguita in loco dal personale addetto; in tal caso, la posa
dell’infrastruttura potrà essere eseguita mediante la tecnica della minitrincea o mediante il tradizionale
scavo a “cielo aperto”, salvo diverse indicazioni previste nell’atto concessorio .
La “minitrincea”, potrà essere eseguita solo in presenza di sottofondi compatti oltre che in presenza di
uno strato minimo di asfalto esistente pari a cm 7. Le dimensioni dello scavo potranno variare tra i 10 e 15
cm di  larghezza  e una profondità  minima pari  a  cm 50  se  i  tubi  da posizionare  sono massimo 3 o
profondità minima pari a cm 70 se il numero dei tubi da posizionare risultano in numero superiore a 3.
Successivamente allo scavo dovrà essere eseguita accurata pulizia  della corsia interessata,  quindi  la
posa delle tubazioni debitamente ancorate e il successivo reinterro con conglomerato cementizio aerato e
colorato di rosso, compatto e privo di segregazioni, con consistenza variabile da fluida ad autolivellante e
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che presenti le caratteristiche di assoluta permeabilità al gas metano, che abbia un tempo di indurimento
sufficiente ad una buona portanza compreso tra le 12 e le 24 ore che la resistenza a compressione dopo
28 giorni sia superiore a 12 o 20 kg/cmq a seconda della categoria della S.P.
Lo scavo a “cielo aperto”, dovrà essere condotto a tratti successivi non troppo estesi e non potrà essere
iniziato ulteriore scavo, se prima non si sarà provveduto al riempimento di quello appena eseguito e alla
ricostruzione del corpo e del piano stradale.
L’accesso all’attraversamento deve avvenire di norma al di fuori della fascia di pertinenza stradale; non
deve essere previsto a mezzo di manufatti insistenti sulla carreggiata. Nel caso di pozzetti insistenti nella
carreggiata,  i  relativi  sigilli  dovranno  essere  posizionati  ad  almeno  cm  20  sotto  la  quota  del  manto
bitumato. Anche i sigilli già esistenti dovranno essere posizionati al di sotto del manto bitumato, tranne per
quei pozzetti posti ad interasse pari ad almeno m 300 e/o nel caso di particolari interferenze con altre
condotte  principali  e  comunque  come  da  eventuali  prescrizioni  aggiuntive  previste  nelle  singole
concessioni rilasciate da Vi.abilità S.p.A. In ogni caso, questi sigilli dovranno essere mantenuti in perfetta
complanarità con il manto bitumato anche a seguito di successive asfaltature e relativo innalzamento del
piano stradale. La condotta deve essere posta con estradosso a non meno di m 1,00 al di sotto del
piano viabile stradale. Qualora, durante l’esecuzione degli scavi si riscontassero delle radici di piante di
proprietà della Provincia di Vicenza, il concessionario dovrà interrompere i lavori, informando il personale
addetto di Vi.abilità S.p.A. e attendendo le istruzioni relative alla modifica degli scavi suddetti. Nel caso
che il nuovo impianto risulti obbligato nel suo tracciato, Vi.abilità S.p.A. ha la facoltà di eseguire nuove
piantumazioni di alberatura stradale lungo la stessa strada od in altri luoghi idonei e ritenuti opportuni,
obbligando il concessionario a provvedere a sua cura e spesa a tutti i lavori di nuova piantumazione, e del
necessario  abbattimento  e  smaltimento  delle  alberature  eliminate,  così  come  da  successive
comunicazioni e prescrizioni impartite da Vi.abilità S.p.A..
Deve essere eseguito riempimento dello scavo con inerte stabilizzato a calce e/o cemento (a seconda del
tipo di terreno esistente e dell’eventuale presenza di acqua di falda) in ragione di 80/100 kg/mc. Tale
inerte dovrà essere costituito da ghiaia stabilizzata di pezzatura non superiore a mm 25 per lo strato di m
1,00 immediatamente al di sotto del piano viabile bitumato. Per scavi  di notevole profondità e quindi
superiori  al  metro  di  cui  sopra,   le  condotte  dovranno essere poste  su letto  di  sabbia,  ricoprimento
compreso, mentre per il  tratto dal ricoprimento fino alle quote di  m 1,00 al  di sotto del  piano viabile
stradale, il riempimento dovrà essere eseguito con materiale arido ghiaioso sempre miscelato a calce e/o
cemento in ragione di  80/100 kg/mc avente però pezzatura massima di  mm 100. In  entrambi i  casi
comunque si dovrà procedere a compattazione con piastra vibrante per strati non superiore a 30 cm.
Durante  la  fase  di  riempimento,  dovrà  obbligatoriamente  essere  posizionato  un  visibile  segnale  di
riconoscimento (colorazione, tipo di condotta, ecc) al fine di evitare che durante successive operazioni di
scavo, la tubazione stessa venga danneggiata.

    2. Deve essere prevista, compatibilmente con le norme di sicurezza, l’unificazione di più servizi in un’unica
infrastruttura. 

    3. L’eventuale infrastruttura esistente da porre fuori esercizio, dovrà essere eliminata o consegnata
a Vi.abilità  S.p.A.  con tutta  la  relativa documentazione grafica (posizione, profondità,  pozzetti,
ecc), che potrà darla in gestione ad altri Enti, qualora ne facciano richiesta, per la posa di nuovi
sottoservizi.

    4. Deve essere predisposta apposita area fuori dalla sede stradale per il deposito di materiale, attrezzi e
quanto altro necessario, evitando di ostacolare la viabilità, e garantendo il libero deflusso delle acque
meteoriche sia sul piano viabile che nei fossi di scolo.

    5. Prima dell'inizio  dei  lavori  di  scavo  deve  provvedersi  al  taglio  preventivo  integrale  del  piano  viabile
bitumato mediante apposita macchina rifilatrice.

    6. La  tipologia  del  ripristino  del  manto  bitumato  varia  a  seconda  della  strada  interessata
dall’intervento e dovrà essere differenziato a seconda del tipo di asfalto preesistente (normale,
modificato,  antiskid  o  splittmastix),  nonché  del  tipo  di  tecnica  adottata  per  la  posa
dell’infrastruttura,  comprese le  buche necessarie  per  il  NO-DIG e allo spessore esistente ;  in
merito alla stesa dello strato di base da cm 10 e successiva stesa di bynder da cm 10, si deve tener
presente che alcune SS.PP. non risultano avere spessori di tale importanza, per cui, nel caso si
dovesse trovare uno spessore inferiore cm 15,  si  potrà procedere alla  stesa a caldo del  solo
bynder per lo spessore pari a quello esistente. Nel caso in cui lo spessore esistente risulti inferiore
a cm 10, il bynder dovrà comunque essere steso per lo spessore di cm 10, invece, nel caso in cui
lo spessore esistente risulti  superiore a cm 20,  lo spessore dello strato di  base dovrà  essere
aumentato dei centimetri necessari per poter stendere successivamente il bynder da cm 10.
In merito a quei lavori per i quali fosse stata utilizzata la tecnica della “minitrincea  ”, il ripristino del manto
bitumato dovrà  essere eseguito,  previa  adeguata fresatura,  mediante  stesa del  tappeto d’usura dello
stesso  tipo  di  quello  esistente  o  eventualmente  indicato  nelle  prescrizioni  aggiuntive  delle  singole
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concessioni, per  una larghezza minima pari a cm 150 e spessore minimo finito pari a cm 3,00 (salvo
diverse indicazioni previste nelle prescrizioni aggiuntive delle singole concessioni rilasciate da Vi.abilità).

         In tutti gli altri casi, il ripristino del manto bitumato, dovrà essere eseguito, previa adeguata fresatura,
mediante stesa di :
I. strato di base pari a cm 10 realizzato con conglomerato bituminoso asfaltico realizzato con bitume

puro (tipo 50-70 ; 70 -100) in quantità compresa tra 4,3 – 4,8 % in peso dell’inerte e inoltre da un
impasto a caldo di mc 1,00 di pietrischetto, sabbia e filler, di granulometria 0-30 mm - 0-40 mm, e
addittivanti  chimici  di adesione (dopes) in ragione del 0,4 – 0,6 % in peso del bitume, steso con
macchina vibro-finitrice, cilindrato con compressore da 8-10 t, per una larghezza pari a quella dello
scavo maggiorata di cm 50 per lato previa fresatura del tappeto, bynder e quant’altro esistente per la
medesima larghezza maggiorata ma con misura minima pari a 2,00 m ;

II. bynder del medesimo spessore (cm 10), realizzato con bitume puro in quantità 4,8 – 5,2 % in peso
dell’inerte e impasto a caldo di mc 1,00 di pietrischetto, sabbia, filler, di granulometria 0-20 mm 0-25
mm, e addittivanti chimici di adesione (dopes) in ragione del 0,4 – 0,6 % in peso del bitume, steso con
macchina vibro-finitrice, cilindrato con compressore da 8-10 t, per una larghezza pari a quella dello
scavo maggiorata di cm 50 per lato previa fresatura del tappeto e bynder per la medesima larghezza
maggiorata ma con misura minima pari a 2,00 m ;

III. bynder modificato del medesimo spessore (cm 10), realizzato con bitume puro in quantità 4,6 – 5,2
% in peso dell’inerte, modificato con polimeri SBS HARD in ragione del 7 % in peso del bitume, steso
con  macchina  vibro-finitrice,  cilindrato  con  compressore  da  7  t,  e  la  spruzzatura  di  emulsione
bituminosa acida al 55 % di bitume puro per l’ancoraggio in qualità, non inferiore a kg/mq 0,80, per
una larghezza pari a quella dello scavo maggiorata di cm 50 per lato previa fresatura del tappeto e
bynder per la medesima larghezza maggiorata ma con misura minima pari a 2,00 m ;

IV. tappeto d’usura dello spessore finito di cm 3,00 realizzato con conglomerato bituminoso steso a
caldo, granulometria 0-12 mm 0-15 mm, costituito da un impasto a caldo di inerti con bitume puro (tipo
50-70)  in  quantità  non  inferiore  al  5,4  –  5,8  %  in  peso  dell’inerte,  compresa  la  spruzzatura  di
emulsione bituminosa acida al 55% di bitume puro per l’ancoraggio in quantità non inferiore a kg/mq
0,80, cilindrato con rullo compressore vibrante del peso di 7 t, per una larghezza pari quella dello
scavo maggiorata di  cm 500 per  lato  dello  scavo stesso (vedi  paragrafo M per i  particolari  delle
larghezze),  previa fresatura della pavimentazione esistente per il  raccordo del nuovo strato, dovrà
inoltre  essere  eseguita  la  sigillatura  superficiale  del  nuovo  piano  viabile  mediante  spruzzatura
meccanica di emulsione bituminosa acida al 55% di bitume puro saturato e spargimento di sabbia di
fiume o di frantoio.

V. tappeto d’usura modificato dello spessore finito di cm 3,00 realizzato con conglomerato bituminoso
steso a caldo, granulometria 0-12 mm 0-15 mm, costituito da un impasto a caldo di inerti con bitume
puro (tipo 50-70) in quantità non inferiore al 5,6 – 6,0 % in peso dell’inerte modificato con polimeri
SBS HARD (7% in peso del bitume) e inoltre da un impasto a caldo di mc 1,00 di pietrischetto, sabbia
e  filler,  compresa  la  spruzzatura  di  emulsione  bituminosa  acida  al  55%  di  bitume  puro  per
l’ancoraggio in quantità non inferiore a kg/mq 0,80, cilindrato con rullo compressore vibrante del peso
di 8 t, per una larghezza pari quella dello scavo maggiorata di cm 500 per lato dello scavo stesso
(vedi paragrafo M per i particolari delle larghezze) previa fresatura della pavimentazione esistente per
il raccordo del nuovo strato, dovrà inoltre essere eseguita la sigillatura superficiale del nuovo piano
viabile  mediante  spruzzatura  meccanica  di  emulsione  bituminosa  acida  al  55%  di  bitume  puro
saturato e spargimento di sabbia di fiume o di frantoio.

VI. tappeto  d’usura  ad  alta  rugosità  “antiskid” dello  spessore  finito  di  cm  3,00  realizzato  con
conglomerato  bituminoso  chiuso  antisdrucciolo  a  elevata  macro  e  micro  rugosità,  avente
granulometria 0-12 mm 0-15 mm con bitume puro al 5,6  - 6,2 % in peso dell’inerte, con addittivanti
chimici di adesione (dopes) in ragione dello 0,4 – 0,6 % in peso del bitume, confezionato con inerti
poliedrici di natura silicea (basalti, graniti, dioriti, porfidi quarziferi) nella misura dell’80%, confezionato
con bitume modificato tipo HARD in ragione del 7% in peso del bitume, compresa la spruzzatura di
emulsione bituminosa elastomerizzata in ragione di kg/mq 1,4, steso con macchina vibrofinitrice, per
una  larghezza  pari  quella  dello  scavo  maggiorata  di  cm  500  per  lato  dello  scavo  stesso  (vedi
paragrafo M per i particolari delle larghezze) previa fresatura della pavimentazione esistente per il
raccordo del nuovo strato, dovrà inoltre essere eseguita la sigillatura superficiale del nuovo piano
viabile  mediante  spruzzatura  meccanica  di  emulsione  bituminosa  acida  al  55%  di  bitume  puro
saturato e spargimento di sabbia di fiume o di frantoio. 

VII. tappeto  d’usura  “splittmastix” dello  spessore  finito  di  cm  3,00  realizzato  con  conglomerato
bituminoso chiuso antisdrucciolo a elevata macro e micro rugosità, avente granulometria 0-12 mm 0-
15 mm con bitume puro al 6,2  - 7,5 % in peso dell’inerte, con attivanti chimici di adesione (dopes) in
ragione dello  0,4  – 0,6  % in  peso del  bitume,  confezionato con inerti  poliedrici  di  natura silicea

Pagina 3 di 7

F
irm

a 
de

l C
on

ce
ss

io
na

rio



                              
Provincia di Vicenza

(basalti, graniti, dioriti,  porfidi quarziferi) nella misura dell’80%, confezionato con bitume modificato
tipo HARD in ragione del 7% in peso del bitume, compresa la spruzzatura di emulsione bituminosa
elastomerizzata in ragione di kg/mq 1,4, steso con macchina vibrofinitrice, per una larghezza pari
quella dello scavo maggiorata di cm 500 per lato dello scavo stesso (vedi paragrafo M per i particolari
delle  larghezze)  previa  fresatura della  pavimentazione esistente  per  il  raccordo  del  nuovo  strato,
dovrà inoltre essere eseguita la sigillatura superficiale del nuovo piano viabile mediante spruzzatura
meccanica di emulsione bituminosa acida al 55% di bitume puro saturato e spargimento di sabbia di
fiume o di frantoio.

    7. Se nonostante tutte le cautele e le buone norme adottate, si verificassero nel tempo degli avallamenti e/o
deformazioni, il concessionario avrà l’obbligo delle continue riprese degli asfalti, delle banchine e delle
pertinenze stradali fino a perfetto assestamento e regolarizzazione dell’intera sagoma stradale.

G. Ripristino della segnaletica e opere complementari.
Deve  provvedersi  al  ripristino  della  segnaletica  orizzontale  e  verticale,  cunette,  segnavia,  cordonate,
barriere stradali di sicurezza (guard rails) e ogni opera o manufatto preesistente manomesso.

H. Attraversamenti di corsi d’acqua.
Per attraversamenti di corsi d'acqua e di vallate è vietato l'ancoraggio delle tubazioni ai manufatti stradali
(ponti,  ecc.)  mentre  si  dovrà  procedere  esclusivamente  in  sub-alveo  ovvero  su  appositi  manufatti  di
attraversamento, autoportanti e non collegati in alcun modo con i manufatti stradali. Tale disposizione può
essere  eccezionalmente  derogata  solo  nel  caso  di  comprovate  motivazioni,  che  devono  essere
unilateralmente accolte da Vi.abilità S.p.A. previa verifica eseguita in loco dal personale addetto.

I. Posa tubazioni.
Per posa di tubazioni interrate, copertura minima 100 cm, di diametro superiore a 300 mm e/o camerette o
pozzetti  con o  senza  chiusini,  dovrà prodursi  relazione con calcolo  di  verifica  della  stabilità  del  tutto
(ovvero attestato) sulla idoneità alla portata di carichi stradali di 1° categoria di cui al Decreto del Ministero
dei Lavori Pubblici del 04.05.1990 e relativa Circolare n. 34233 del 25.02.1991, se relativi a fognature di
tipo industriale.

L. Inadempimenti – Esecuzione d’ufficio.
Vi.abilità S.p.A. si riserva la facoltà di provvedere alla sorveglianza dei lavori; a tal fine il concessionario
dovrà consentire in qualsiasi momento l’accesso in cantiere del personale di Vi.abilità S.p.A. Qualora, a
causa di inadempimenti totali o parziali del concessionario, fosse necessaria la ricostruzione del piano
viabile  manomesso,  Vi.abilità  S.p.A.  vi  potrà  provvedere  direttamente,  previa  diffida ad  adempiere,  a
spese del concessionario. Resta inteso che il concessionario dovrà rispondere direttamente e interamente
di eventuali danni a terzi che dovessero derivare da tali inadempienze, restando espressamente sollevata
Vi.abilità S.p.A. e il suo personale dipendente da qualsiasi responsabilità.

M. Specifiche tecniche per le bitumature.

a) ATTRAVERSAMENTI TRASVERSALI (ALLACCI / ATTRAVERSAMENTI)
Per quanto riguarda gli attraversamenti trasversali in sotterraneo il concessionario, nell’esecuzione dei
lavori, si atterrà alle precedenti prescrizioni previste al punto F. 1. e successivi, eseguendo quindi il lavoro
con le modalità meno invasive.
 Nel caso in cui l’intervento interessi parzialmente la singola corsia di marcia, le bitumature devono

essere eseguite mediante stesa dello strato di base e successivo bynder (vedi punto F. 6-I e II)e quindi
posa del tappeto finale d’usura in conglomerato bituminoso spessore finito cm 3, esteso almeno per cm
500 da ciascun lato dello scavo e fino all’asse della carreggiata (salvo diverse prescrizioni aggiuntive
inserite nelle singole concessioni).

 Nel caso in cui l’intervento interessi tutta la carreggiata o anche tutta la singola corsia di marcia, le
bitumature devono essere eseguite  mediante  stesa dello strato di  base e successivo bynder (vedi
punto F. 6-I e II ) e quindi posa del tappeto finale d’usura in conglomerato bituminoso spessore finito di
cm 3, esteso per cm 500 da ciascun lato dello scavo e per tutta la larghezza della carreggiata (salvo
diverse prescrizioni aggiuntive inserite nelle singole concessioni).

 Nel  caso  di  attraversamenti  eseguiti  con  la  tecnica  della  minitrincea,  la  bitumatura  dovrà  essere
eseguita,  previa  adeguata fresatura,  mediante stesa del  tappeto d’usura dello stesso tipo di  quello
esistente  o  eventualmente  indicato  nelle  prescrizioni  aggiuntive  delle  singole  concessioni,  per  una
larghezza minima pari a cm 150 e spessore finito pari a cm 3 (salvo diverse indicazioni previste nelle
prescrizioni aggiuntive delle singole concessioni rilasciate da Vi.abilità).

Pagina 4 di 7

F
irm

a 
de

l C
on

ce
ss

io
na

rio



                              
Provincia di Vicenza

In ogni caso, il  nuovo tappeto dovrà essere raccordato all’esistente, previa fresatura di tutto il
manto  stradale  esistente  interessato  all’asfaltatura,  con  saldatura  dei  giunti  mediante  malta
bituminosa o emulsione bituminosa a caldo. 

b) ATTRAVERSAMENTI LONGITUDINALI (PARALLELISMI) 
Per  quanto  riguarda  gli  attraversamenti  longitudinali  (parallelismi)  in  sotterraneo,  il  concessionario,
nell’esecuzione  dei  lavori,  si  atterrà  alle  precedenti  prescrizioni  previste  al  punto  F.1.  e  successivi,
eseguendo quindi il lavoro con le modalità meno invasive.
Le bitumature devono essere eseguite mediante stesa dello strato di base e successivo bynder (vedi
punto F. 6-I e II ) e quindi posa del tappeto finale d’usura in conglomerato bituminoso spessore finito di cm
3 per un’estensione pari a quella dello scavo oltre a cm 500 prima e dopo lo scavo eseguito e per una
larghezza pari alla corsia di marcia interessata, qualora lo stesso non interessi la mezzeria o la prossimità
di essa, o per una larghezza pari a tutta la larghezza della carreggiata, qualora lo scavo interessi anche la
mezzeria o la prossimità di essa.
Nel caso di parallelismi eseguiti  con la tecnica della minitrincea, la bitumatura dovrà essere eseguita,
previa  adeguata fresatura,  mediante  stesa del  tappeto d’usura dello  stesso tipo di  quello  esistente  o
eventualmente indicato nelle prescrizioni aggiuntive delle singole concessioni, per una larghezza minima
pari a cm 150 e spessore finito pari a cm 3 (salvo diverse indicazioni previste nelle prescrizioni aggiuntive
delle singole concessioni rilasciate da Vi.abilità S.p.A.) e un’estensione pari alla lunghezza dello scavo
maggiorata di cm 500 prima e dopo lo scavo eseguito.
In ogni caso, il  nuovo tappeto dovrà essere raccordato all’esistente, previa fresatura di tutto il
manto  stradale  esistente  interessato  all’asfaltatura,  con  saldatura  dei  giunti  mediante  malta
bituminosa o emulsione bituminosa a caldo. 

IL CONCESSIONARIO ........................................ ............................................................................................................................................................

Il  concessionario  dichiara,  ai  sensi  degli  articoli  1341  e  1342  C.C.,  di  aver  preso  visione  e  di  accettare
espressamente i seguenti articoli del presente Disciplinare:
A. Comunicazione inizio fine lavori – penali.
D. Varianti.
E. Interferenze.
F. Prescrizioni tecniche.
I. Posa tubazioni.
L. Inadempimenti – Esecuzione d’ufficio.
M. Specifiche tecniche per le bitumature

IL CONCESSIONARIO ........................................ ............................................................................................................................................................
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Allegato C
DISCIPLINARE del RAPPORTO di CONCESSIONE

1. RESPONSABILITÁ. La  concessione  viene  rilasciata  senza  pregiudizio  di  diritti  dei  terzi,  verso  i  quali  il
concessionario assume ogni responsabilità. Il concessionario dovrà rispondere direttamente e interamente di
ogni  danno  causato  a  terzi  (ivi  compresa  Provincia  di  Vicenza,  Vi.abilità  S.p.A.  e  i  suoi  dipendenti)
direttamente o indirettamente dal concessionario stesso o dalle imprese appaltatrici da lui incaricate, per fatti
imputabili ai lavori oggetto della concessione. 
La  Provincia  di  Vicenza  e  Vi.abilità  S.p.A.  sono  esonerate  da  responsabilità  per  danni  subiti  dal
concessionario, dai suoi dipendenti e/o da cose di proprietà del concessionario durante l’esecuzione dei lavori
oggetto di concessione, e pertanto non sarà tenuta al risarcimento di alcun danno per il verificarsi di tali eventi.

2. AUTORIZZAZIONI DI TERZI. La concessione viene rilasciata per quanto di competenza, lasciando in capo al
richiedente l’ottenimento di eventuali altre autorizzazioni e permessi.

3. ANOMALIE O INADEMPIENZE.  Il  destinatario della concessione dovrà eseguire i  lavori  a regola d’arte e
dovrà  immediatamente  togliere  ogni  ingombro  e  riparare  ogni  danno  che  si  verificasse  alla  strada  in
dipendenza dell’esecuzione dei lavori oggetto della concessione. 
Nel caso in cui Vi.abilità S.p.A. rilevasse che i lavori non sono stati eseguiti in conformità alle prescrizioni
dell’atto di concessione o del disciplinare tecnico, provvederà ad inoltrare apposita diffida al concessionario,
indicando le modalità e i tempi del ripristino. Il concessionario si impegna a provvedere a propria cura e spese
e nei tempi indicati all'esecuzione dei lavori richiesti, comunicandone l'avvenuta ultimazione a Vi.abilità S.p.A..
Nel caso in cui  il  concessionario non provveda ad eseguire i  lavori  nei  tempi assegnati,  i  lavori  saranno
eseguiti d’ufficio da Vi.abilità S.p.A. a spese del concessionario, rivalendosi sulla cauzione depositata, fatto
salvo il risarcimento del maggior danno subito.
Nel  caso  in  cui  Vi.abilità  S.p.A.  rilevasse  un  evento  implicante  un  rischio  elevato  o  un  pericolo
immediato  alla  sicurezza  della  circolazione,  imputabile  a  lavori  eseguiti  dal  concessionario,
Vi.abilità  S.p.A.  interverrà  d’ufficio  per  ripristinare  la  sede  stradale  addebitando  l’intervento  al
concessionario responsabile, rivalendosi sulla cauzione depositata, fatto salvo il risarcimento del
maggior danno subito.

4. MODIFICHE.  Qualsiasi lavoro fatto da Vi.abilità S.p.A lungo le strade, come pure qualsiasi variante alla
sede stradale, qualunque ne sia la natura e l'importanza, non darà mai diritto al destinatario del presente
provvedimento di pretendere alcuna indennità per danni o deprezzamenti arrecati alle opere da lui eseguite
in dipendenza della concessione.

5. COMUNICAZIONI.  Le comunicazioni di variazioni  di domicilio del destinatario della concessione e così
pure quelle comunque derivanti da concessione o trapasso di attività o di proprietà, in funzione delle quali il
provvedimento sia stato originariamente accordato, devono essere immediatamente comunicate a Vi.abilità
S.p.A.

6. DURATA. La durata della concessione si intende limitata a un periodo di 24 (ventiquattro) mesi, fermo
restando che il provvedimento viene rilasciato a titolo precario, a norma delle vigenti disposizioni di legge, e
che, pertanto, è revocabile in qualsiasi momento da Vi.abilità S.p.A, e la stessa si riserva di apportare alla
concessione  stessa  tutte  le  modificazioni  ritenute  necessarie,  senza  che  la  parte  destinataria  del
provvedimento abbia per ciò titolo a richiedere rimborsi di spese e/o indennizzi di sorta. 
Trascorso tale termine senza che i lavori siano ultimati o sia stata accolta apposita istanza di rinnovo, il
concessionario  dovrà  provvedere  all’immediato  ripristino  dello  stato  dei  luoghi,  pena  la  perdita  della
cauzione. Le istanze di rinnovo dovranno essere presentate almeno 30 giorni prima della scadenza, previo
pagamento degli oneri di istruttoria. 

7. CAUZIONE. Il deposito cauzionale (o in sostituzione polizza fideiussoria assicurativa o fideiussione bancaria)
verrà trattenuto per un periodo non inferiore ad anni 1 (uno) dal termine dei lavori (per termine dei lavori,
s’intende l’esecuzione di tutte le opere previste in concessione compreso quindi la stesa dello strato di base e
del bynder, successivo tappeto finale d’usura e rifacimento della segnaletica orizzontale ed eventuale ripristino
di ogni manufatto compromesso). In ogni caso lo svincolo avverrà solo a seguito di espressa dichiarazione di
svincolo da parte di  Vi.abilità S.p.A.,  dietro apposita richiesta scritta del concessionario.  Lo svincolo della
cauzione non esonera il concessionario dalla responsabilità per i danni causati direttamente o indirettamente
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in relazione ai lavori oggetto di concessione.

8. MANUTENZIONE  DELLE  OPERE. Il  concessionario  è  responsabile  della  corretta  esecuzione  dei  lavori
oggetto di concessione, anche dopo l’ultimazione degli stessi, assumendo a suo carico anche tutti gli oneri
necessari per la opere di manutenzione e ripristino necessarie a garantire la sicurezza della viabilità per i vizi
che dovessero manifestarsi dopo l’ultimazione dei lavori. Il concessionario si impegna a sollevare la Provincia
di Vicenza e Vi.abilità S.p.A. da responsabilità per eventuali danni che potessero in qualsiasi tempo e per
qualsiasi motivo essere cagionate dai lavori oggetto della concessione stessa. 

9. TERMINE PER L’ULTIMAZIONE DEI  LAVORI. Il  termine  per  l'ultimazione  dei  lavori  viene  fissato  in  18
(diciotto) mesi dalla data di inizio dei lavori e, comunque, non oltre la durata della concessione. Nel caso in cui
i lavori oggetto della concessione non siano ultimati entro il termine stabilito (18 mesi), il concessionario dovrà
inoltrare a Vi.abilità S.p.A. richiesta motivata di proroga almeno 30 giorni prima della scadenza. Trascorsi 30
giorni senza che Vi.abilità S.p.A. abbia negato la richiesta, la proroga si considererà concessa per un periodo
non superiore alla durata originaria della concessione. 

10. CONTROLLI. Vi.abilità  S.p.A tramite il  proprio  personale  incaricato si  riserva  di  far eseguire,  in  qualsiasi
momento e a cura e spese del concessionario, saggi e verifiche sulla qualità dei materiali messi in opera e dei
relativi spessori, per controllare il rispetto delle prescrizioni tecniche riportate nel provvedimento.

11. OCCUPAZIONI. Qualsiasi variazione alle modalità di occupazione e/o all'estensione della superficie occupata,
è soggetta al preventivo rilascio di nuovo provvedimento scritto da parte di Vi.abilità S.p.A., previo pagamento
degli oneri di istruttoria.

12. RICORSI.  Avverso il  provvedimento definitivo è esperibile ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni,
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni.

13. RINVIO.  Per quanto non in particolare stabilito dal presente atto, la parte destinataria del provvedimento è
tenuta all’osservanza di tutte le disposizioni di legge vigenti in materia.

IL CONCESSIONARIO ........................................ ............................................................................................................................................................

Il  concessionario  dichiara,  ai  sensi  degli  articoli  1341  e  1342  C.C.,  di  aver  preso  visione  e  di  accettare
espressamente i seguenti articoli del presente Disciplinare:
1. Responsabilità
3. Anomalie o inadempienze
4. Modifiche
6. Durata
7. Cauzione
8. Manutenzione delle opere
9. Termine per l’ultimazione dei lavori
10. Controlli.
11. Occupazioni.

IL CONCESSIONARIO ........................................ ............................................................................................................................................................
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